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La caratterizzazione geograficacaratterizzazione geografica può rappresentare 
un valido strumento per la valorizzazione del miele:

il miele ha uno stretto rapporto con il territorio in cui viene prodotto 

denominazioni geografiche protette DOP e IGP (protocollo che prevede, 

tra l’altro, uno studio geografico-vegetazionale del territorio dove ha  luogo 

la produzione)



La mappatura delle aree mappatura delle aree nettariferenettarifere può contribuire a:
utilizzare in modo più razionale le potenzialità mellifere del territorio
migliorare la produzione di miele sia in termini di quantità (mediante la pratica del 

nomadismo) che di qualità e valorizzazione (attraverso la produzione di mieli uniflorali o 
tipici)

fornire indicazioni per piani di riassestamento vegetazionale



Il sistema di cartografia digitale GIS Il sistema di cartografia digitale GIS 
((GeographicGeographic InformationInformation System)System)

SoftwareSoftware:

Arcview 3.2

VantaggiVantaggi::

consente la gestione di strati tematici 
sovrapponibili (“layers”) e selezionabili relativi a 
diversi aspetti geografici

consente un costante aggiornamento

scala variabile

può essere divulgato attraverso la rete internet



Base cartografica regionale Base cartografica regionale georiferitageoriferita
in scala 1:250.000in scala 1:250.000

confini di regione e province
reticolo idrografico e corpi d’acqua
curve di livello
centri abitati
viabilità stradale e uso del suolo
(CORINE Land Cover III livello)
le zone coltivate, con evidenziazione delle varie 
destinazioni ed usi
le zone naturali, con evidenziazione di boschi, macchie, 
praterie, prati-pascolo, incolti e limiti delle aree 
protette



Materiale inserito nella base cartograficaMateriale inserito nella base cartografica

bibliografia raccolta a livello di varie Istituzioni 
(Regione, Comunità Montane, Università, Ministeri, 
Ispettorati agrari)

materiale cartografico

studi vegetazionali

informazioni relative alle coltivazioni



Cartografie digitali realizzate Cartografie digitali realizzate 
a livello nazionalea livello nazionale

con la finalità di giungere ad una base nazionale 
georiferita omogenea, destinata ad essere 
successivamente integrata e completata a livello di 
singole regioni. 

Campania
Friuli Venezia Giulia
Marche
Toscana
Trentino Alto Adige
Umbria
Veneto



Cartografie digitali realizzate per la regione Lazio Cartografie digitali realizzate per la regione Lazio 
(Programma regione Lazio in base al (Programma regione Lazio in base al RegReg CE 797/04)CE 797/04)

Approfondimento della base cartografica regionale a livello provinciale con:

revisione CUS, fotointerpretazione a video delle ortofoto digitali

indagini di campo relative alle specie botaniche presenti, alla loro estensione e 
relativa importanza apistica e sopralluoghi mirati a coprire particolari zone (GPS)

riesame delle categorie vegetazionali e attribuzione del grado di interesse 
apistico

dati sperimentali relativi alle produzioni di miele ottenute nei diversi territori 
(derivati da studi di caratterizzazione in base ad analisi melissopalinologiche, 
organolettiche e fisicochimiche)





Particolare della carta uso del suolo
e topografica, prov. di Viterbo

Particolare della carta 
delle aree nettarifere



Legenda Interesse apistico Copertura del suolo 
 Alto Castagneti puri o misti a latifoglie 
 Alto Eucalipteti o aree agricole con presenza dei eucalipti 
 Alto Aree con particolare presenza di Robinia 
 Alto Frutteti 
 Medio Aree agricole soggette a rotazione con colture di interesse 

apistico (foraggere, girasole, colza) 
 Medio Aree di transizione (cespuglieti, boscaglie e radure) 
 Medio Macchia mediterranea o boschi misti con significativa 

presenza di sclerofille sempreverdi 
 Medio Rupi e affioramenti rocciosi con flora apistica 
 Medio Prati-pascoli e arbusteti con flora apistica 
 Basso Aree agricole antropizzate e frammentate 
 Basso Boschi a prevalenza di faggio 
 Basso Boschi di latifoglie a prevalenza di querce (possibile 

valore alto in relazione alla produzione di melata) 
 Basso Boschi misti di caducifoglie a carpino, orniello e querce 
 Basso Rimboschimenti a conifere e pinete litoranee 
 Basso Colture arboree non apistiche (olivo, vite, nocciolo, kiwi) 
 - Aree urbanizzate o frammentate 

 - Aree protette 
 









23 marzo 200523 marzo 2005
Sede dell’Istituto Sperimentale per la Sede dell’Istituto Sperimentale per la 

Zoologia AgrariaZoologia Agraria
Via Via LanciolaLanciola 12/A, Cascine del Riccio, Firenze12/A, Cascine del Riccio, Firenze



L. Persano Oddo (C.R.A. - Istituto Sperimentale per la Zoologia Agraria, Sezione di Apicoltura) -
Incontro-seminario sulla mappatura delle aree nettarifere. Introduzione ai lavori

M. G. Piazza, F. Intoppa, F. Attorre, L. Persano Oddo (C.R.A. - Istituto Sperimentale per la 
Zoologia Agraria, Sezione di Apicoltura) - Mappatura delle aree nettarifere mediante il 
sistema GIS

L. Matteotti, M. Miori (Provincia Autonoma di Trento) - L’approccio multifunzionale nella 
pianificazione territoriale del Trentino: individuazione delle aree nettarifere

I. Bernardinelli, G. Della Vedova, N. Milani (Dip. Biologia applicata alla Difesa delle Piante, 
Università degli Studi, Udine) - Un approccio metodologico per la gestione del nomadismo 
in apicoltura mediante i GIS: esperienza nelle Valli del Natisone (Friuli Venezia Giulia)  

G. Aronne, M. Buonanno (Dip. Arboricoltura, Botanica e Patologia Vegetale, Università degli
Studi “Federico II”, Napoli) - Utilizzo dei sistemi informativi territoriali nell’ambito degli
studi per il miglioramento delle produzioni apistiche in Campania.

C. Gianoncelli (Fondazione Fojanini, Sondrio) - Mappe nettarifere: uno strumento per 
l’incremento della produzione apistica?

F. Taffetani (SAPROV, Dipartimento di Scienze Ambientali e Produzioni Vegetali, Università 
Politecnica delle Marche, Ancona) - Caratterizzazione floristica e fitogeografica del miele 
millefiori delle Marche

F. Marinangeli, M.R. Cagiotti (Dip. Biol. veg. e Biotecn. agroamb. e zootecniche, Università degli 
Studi, Perugia) - Mappatura e gestione G.I.S. delle risorse vegetali di interesse apistico in 
tre aree saggio dell’Italia centrale

F. Panella (UNAAPI) - Il bottino delle api e le mappe del tesoro
A. L. Freschi, C. Spano (Regione Toscana) - Prospettive di sviluppo di applicazioni 

cartografiche nel settore apistico presso la regione Toscana
L. Persano Oddo, M. G. Piazza (C.R.A. - Istituto Sperimentale per la Zoologia Agraria, Sezione 

di Apicoltura) - Mappatura delle aree nettarifere: stato dell’arte e prospettive

www.apicoltura.org



Come possono essere impiegate le carte?

Possono fornire indicazioni per piccoli-medi 
apicoltori che desiderano avere una maggiore 
conoscenza del territorio per praticare il 
nomadismo

Rappresentano uno studio propedeutico per 
individuare aree idonee per l’attribuzione di 
denominazioni geografiche protette



Distribuzione delle aziende apistiche sul territorio regionale
(dati del 2003: solo 19% degli apicoltori pratica il nomadismo)
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Ulteriori sviluppi

Scelta di zone

di particolare valenza 

naturalistica da potenziare 

attraverso l’apicoltura

(castagneti, zona dell’eucalipto, 

parchi, oasi protette ecc.)

Studi per definire le 

potenzialità produttive 

(a scala di maggior dettaglio)



Studio della potenzialità produttiva dell’area scelta

• Rilievi floristici (fioriture; flora pollinifera, competitiva, potenziale mellifero)
• Alveari sperimentali (analisi dei raccolti)
• Analisi delle produzioni di apiari presenti nella zona (mappatura degli alveari)
• Rilievi sulla mortalità delle api
• Calcolo del carico teorico degli alveari



Sulla base dei risultati ottenuti:

Individuazione di “isole apistiche per il nomadismo” 
(posizione, esposizione, viabilità, spazi per la 
collocazione degli alveari)

Valorizzazione dei mieli come prodotti tipici, 
strettamente legati al territorio di produzione

Individuazione di essenze mellifere tipiche da 
incrementare in piani di riforestazione, recupero 
aree marginali


